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Sei una dolce ed attraente elfa, il cui unico scopo nella vita è... divertirsi! Durante il tuo primo secolo di vita, che comprende più o meno l’adolescenza umana, hai avuto un buon...no, meglio dire un eccell...no, ecco, sì, hai avuto un vasto numero di esperienze di ogni genere, ma ti sei soffermata soprattutto, e volentieri, su ciò che riguarda l’ambito fisico (e chi ha orecchie per intendere, intenda...). L’uomo (o elfo, o nano, o altro) è veramente l’essere che ti fa sentire tutt’uno con l’universo! Se l’uomo non esistesse non avresti ragione di vivere! Come potresti passare le tue notti senza forti (o deboli) braccia che ti proteggano dai pericoli? Come potresti dormire tranquilla senza il calore di un petto maschile appoggiato alla tua schiena? Come potresti vivere senza il sesso e l’amore degli uomini? 


Qualcuno osa affermare che fai delle preferenze... nulla di più falso! I giovani? Sono carne fresca e muscoli scattanti che hanno bisogno di essere oliati e messi in funzione per mantenersi in forma! I vecchi? Sono dolci manipolatori dei sentimenti e grandi conoscitori dell’animo femminile, ed una loro sola parola può avere il valore di mille offerte amorose! Cosa è più bello di un uomo?


Tu, naturalmente.


Egoista ma caritatevole, gentile ma acida, forte eppur debole, devota ma anche ruffiana, spavalda e timida, passionale ma fredda calcolatrice... così risulti nelle menti di coloro che ti hanno amata (tutti) e che ancora ti amano, i quali son sempre pronti a dire “non son poi tutte così le donne?”. Ma quando ti vedono, diventano solo cani bastonati.


Sei conscia del fascino che trasuda dal tuo corpo flessuoso, conosci le movenze che sanno risvegliare il più assopito degli ‘animi’, mordi con forza il frutto della passione, divorandolo mentre ne vieni tu stessa divorata.


Qual’è, quindi, la tua storia? Troppo vivace, troppo carica di energie per essere tenuta nelle limitate foreste dei tuoi avi, scappasti ancora giovane (75 anni) per bere alla fontana della vita a piene mani, senza impedimenti di alcun genere. Questo era il tuo proposito, e lo seguisti fino in fondo. Pur partendo sola, non ci mettesti molto a farti un largo giro di ‘amici’ ed ‘amiche’ che erano disposti ad aiutarti in tutto: offrirti del cibo, da dormire, un lavoretto semplice ma ben remunerato, ecc. Ma non poteva  durare per sempre in tal modo, e così seguisti l’istinto e decidesti di intraprendere la carriera che più ti attirava tra tutte quelle conosciute: avresti praticato l’arte più antica del mondo.


Fiera e felice della tua scelta, ora venivi anche pagata per fare l’unica cosa in cui eccellevi veramente, e che facevi veramente con gioia (in fondo quel lavoro l’avresti fatto anche gratis). Dai tuoi innumerevoli amanti imparasti gli intrighi del mondo degli uomini, e capisti che poteva essere pericoloso cadere nelle mani sbagliate (anche se essere brutalizzata ti piaceva, non volevi che accadesse in momenti non previsti). Troppi erano gli uomini caduti vittima della tua sensuale bellezza, e troppo potenti politicamente ed economicamente. Non volendo diventare un uccellino in una gabbia dorata, fuggisti, e poi ancora, ed ancora, ed ancora. Visitasti più di mille luoghi, possedesti altrettanti uomini e da ognuno di loro imparasti qualcosa: come difendersi, come attaccare, quali armi utilizzare, come bendarsi le ferite, e tutto ciò che avrebbe potuto rivelarsi utile in una vita da vagabonda come la tua.


Cosa ti ha convinta a cambiare idea? Perchè ora fai da valletta e gentile dama di compagnia nel Circo di Barnumbel?


L’amore. L’amore vero, e non il sesso gratuito ed insoddisfacente. Tu ami, e questa nuova sensazione si è impadronita di te come mai avresti ritenuto possibile. E dire che era nelle tue mani, ma la tua arroganza, le tue meschinità, la tua aria annoiata lo hanno fatto fuggire. Fuggire! Egli ti ha rifiutata pur non essendo un prete! Certo, sei abituata ai rifiuti dei preti (sono così carini quando diventano rossi paonazzi!) ma non è possibile che qualcun altro abbia la forza di fare altrettanto. Ma perchè ti sei innamorata di lui? Così perso nei suoi studi, sempre lontano dalla luce del sole, con quel suo volto spettrale, con quei lunghi capelli bianchi e quelle pupille rosse che risplendono al buio! Perchè, perchè ti sei irrimediabilmente innamorata di Rushkigal? Con lui il tuo fascino non funziona, le tue seduzioni, i tuoi profumi, i tuoi vestiti succinti non hanno effetto... tutti sbavano tranne lui. E dire che nessuno ti resiste! Karl sembra quasi la tua guardia del corpo tanto ti sta appiccicato (ma è un tenero orsacchiottone!); Barnumbel alla fine di ogni spettacolo non manca di farti una delle sue proposte oscene (beh, mica tanto oscene in fondo...), ma da lui hai già avuto tutto ciò che volevi; Leopold non sa far altro che benedirti, assolverti e raccomandarti l’anima al cielo (ma è così dolce quando fa di tutto per ‘resistere alle tentazioni della carne!’). Solo lui non ti vuole. Solo lui tu desideri. E lo avrai.


